
Losanna, 29 novembre 2023

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 24 ottobre 2023 (7B_28/2023)

Procedimento contro un padre gravemente accusato dalla 
propria figlia abbandonato a ragione

Il Ministero pubblico del Canton Soletta ha giustamente abbandonato il procedimento
penale contro un padre accusato di presunti gravi delitti sessuali ai danni della figlia
nonché  di  altri  reati.  Il  Tribunale  federale  respinge  il  ricorso  della  madre  della
bambina. Sulla base di un'approfondita assunzione di prove e di una perizia sulla
credibilità delle dichiarazioni della bambina, il Tribunale d'appello del Canton Soletta
poteva  legittimamente  considerare  che  si  trattasse  di  un  chiaro  caso  in  cui  si
giustificava l'abbandono del procedimento.

In seguito al divorzio, avvenuto nel 2014, tra i genitori della bambina è sorto un conflitto
in merito all'esercizio del diritto di visita sulla figlia comune. Nel 2019 la madre ha sporto
denuncia contro il padre accusandolo di avere commesso atti sessuali sulla figlia, allora
di sette anni. Durante le audizioni condotte dalle autorità di perseguimento penale, sia la
madre che la figlia hanno formulato altre gravi  accuse,  che spaziavano dalla violenza
carnale al satanismo fino all'omicidio rituale. Nel maggio del 2022 il Ministero pubblico
del Canton Soletta ha abbandonato il procedimento penale avviato contro il padre per i
reati  di  atti  sessuali  con un fanciullo  in  numerose occasioni,  violenze carnali  ripetute,
pornografia e altri reati. Nel gennaio del 2023 il Tribunale d'appello del Canton Soletta ha
confermato questa decisione.

Il Tribunale federale respinge il ricorso interposto dalla madre della bambina contro tale
decisione. La ricorrente ha fatto essenzialmente valere una violazione del principio "in
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dubio  pro  duriore".  Esso  significa  che,  di  massima,  un  abbandono  non  può  essere
decretato se non quando appaia chiaramente che i fatti non sono punibili o le condizioni
per il perseguimento penale non sono adempiute. Nella fattispecie il Tribunale d'appello
non ha violato il diritto federale considerando che si trattasse di un chiaro caso in cui si
giustificava  l'abbandono  del  procedimento.  Nonostante  un'approfondita  assunzione  di
prove e un'accurata indagine, non è infatti stato rinvenuta nessuna indicazione oggettiva
a sostegno  delle  accuse  mosse.  L'accusa  poggerebbe  quindi  solo  sulle  dichiarazioni
della bambina.  Il  Tribunale d'appello ha però giustamente fatto riferimento alla  perizia
sulla credibilità di tali dichiarazioni fondata sugli atti. Secondo tale perizia, la bambina ha
mosso le accuse sotto l'influsso di  un condizionamento insistente.  Dal referto peritale
emerge  infatti  che  le  dichiarazioni  che  la  bambina  ha  reso  in  momenti  diversi  sono
palesemente incoerenti  e contraddittorie,  il  che depone già contro il  fatto che siano il
frutto di ricordi autentici. La perizia rileva quindi che sussistevano le condizioni ideali per
la formazione di falsi ricordi. Secondo detta perizia il condizionamento di un bambino in
un modo così insistente e sistematico costituisce una rarità nella prassi giuridica.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 29 novembre 2023 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 7B_28/2023  .
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